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FORMATO EUROPEO  
PER CURRICULUM VITAE  
    

             

Curriculum reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà,ai sensi degli art.46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i. (si allega fotocopia del documento di identità) 
 

 
INFORMAZIO
NI                            
PERSONALI                  
Nome       

 
MARIA GIULIANA DEL PIANO 
 

E--mail     
 

mariagiulianadelpiano@gmail.com 

Nazionalità Italiana 

Data di 
nascita 

16.02.1966  

 Iscritta all’Albo del Biologi di Napoli al n. AA040129 dal 30.06.1993 
ATTIVITA’ 
PROFESSION
ALI    

I contenuti concernenti le attività professionali di cui al DPR 484/97 art.8 
comma 3, lettere: 

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate 
dalle strutture medesime; 

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle competenze 
con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale 
con funzione di direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato  

sono più dettagliatamente di seguito descritte  
 

Nome ed 
indirizzo del 
datore di 
lavoro   

Direttore UOC Epidemiologia e Prevenzione Asl Napoli3Sud- Brusciano-
Castellammare di Stabia dal 1/02/2022 a tutt’oggi Delibera DG n.57\2022 

Nome ed 
indirizzo del 
datore di 
lavoro   

ASL Napoli 4, via Nazionale delle Puglie ex 219, Pomigliano D’Arco, confluita con 
D.G.R.C.  n.505 del 20.03.2009 nell’attuale ASL Napoli 3 Sud, via Marconi n.66 
Torre del Greco (NA) 

Tipo di 
azienda o 
settore 

Azienda Sanitaria Locale ASL Napoli 3 Sud Dipartimento di Prevenzione U.O.S. 
UOPC Ambito 1 (Unità Operativa di Prevenzione Collettiva) 

Date (da-a)                        Dipendente dal 20 Dicembre 1999  a tempo indeterminato rapp. esclusivo 

Rapporto di 
lavoro 

38/h settimanali rapporto esclusivo a tempo indeterminato 

Qualifica 
attribuita 

dal 20.12.1999 presso il Dip. Prevenzione ex Na4-Napoli3Sud a tutt’oggi, Titolare 
d’ Incarico Professionale e Deliberazione del Commissario Straordinario  
n.000744  del 2.07.2007   Prevenzione Collettiva Ambienti di Vita e di Lavoro del 
Dipartimento di Prevenzione  ASLNa 4 confluita in ASL Napoli 3 Sud. 

Periodo di 
servizio 

Dal 20.12:1999 Dirigente Biologo-Responsabile U.O.P.C.  Ambito 2  dal 01.09.2019 
al 30.10.2019; dal 03.03.2020 al 30.04.2020 
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Direttore dell’Unità Operativa Complessa  U.O.C. Epidemiologia e Prevenzione, 
dell’ASL Napoli3 Sud, dal 26.06.2019-al 26.08.2019; dal 18.08.2020 al 
15.10.2020 

Principali 
mansioni e 
responsabilità 

Dal 1999 a tutt’oggi ha svolto attività di Prevenzione  nelle Unità Operative territoriali 
di Prevenzione Collettiva, e nell’ UOC di Epidemiologia e Prevenzione, afferenti al 
Dipartimento di Prevenzione, che è una macrostruttura operativa dell’Azienda, nella 
quale sono incardinate le U.O.Complesse Dipartimentali,tra le quali.il Servizio di 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN),il Servizio di Epidemiologia e 
Prevenzione (SEP),il  Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (SISP). Esse operano 
una programmazione annuale, recepita,al livello periferico (territoriale),dalle 
UU.OO.PP.CC:,  deputate all’erogazione delle prestazioni sanitarie  (LEA), con 
autonomia tecnico-gestionale, operativa-contabile, flessibile e adattabile alle 
esigenze dei territori dell’ASL Napoli 3 Sud,in risposta ai compiti assegnati dalle 
Unità Operative Complesse Dipartimentali, secondo regole condivise di 
comportamento assistenziale, medico-legale ed  economico. 
 
Posizione Funzionale e competenze nelle discipline 
 
-gestione e sviluppo ed organizzazione delle strutture  U.O.S. U.O.P.C. e U.O.C. 
SEP, sia in ambito clinico-assistenziale, ASL Napoli 3 Sud,sia in ambito gestionale, 
a carattere economico-finanziario, amministrativo-contabile, che di salute e 
sicurezza dei luoghi di lavoro; gestione  delle relazioni con le altre U.O.S. U.O.P.C. 
e con/tra  i Servizi Centrali Dipartimentali; 
 
-nella gestione delle risorse attribuite in maniera efficace ed efficiente attraverso 
l’organizzazione, l’integrazione e la motivazione delle risorse umane coinvolte nelle 
varie attività; 
 
-nella partecipazione attiva nei programmi multidisciplinari del Dipartimento di 
Prevenzione, di volta in volta costituitesi nei Servizi Centrali Dipartimentali 
SIAN,SISP,SEP; 
 
-nel rapportarsi con gli stakeholders delle strutture Distrettuali  Socio-sanitarie,e 
Dipartimentali, dei Diparimenti Farmaceutico, Clinico Assistenziali delle Strutture 
Ospedaliere, dei Laboratori d’analisi, dei Centri di Dialisi, delle Case di Cura,  delle 
Farmacie distrettuali, degli Ambulatori Medici; 
 
-nel coordinare e verificare i processi di erogazione delle prestazioni proprie delle 
U.O.P.C. e del Servizio di Epidemiologia,con relativi report delle attività effettuate, 
realizzando i percorsi e delineando le linee di attività/progettualità ad esse 
associate; 
 
-nell’applicare, secondo HTA, sia la gestione del rischio con l’implementazione, 
nell’ambito dei servizi, a secondo dei ruoli rivestiti, sia i programmi operativi di 
l’implementazione dell’attività quotidiana in risposta alle direttive ministeriali inerenti 
la salute; 
 
-nella capacità di coniugare e adattare,rispetto agli obiettivi regionali,i programmi 
operativi territoriali, nelle diverse realtà locali,sovrintendendo all’attività di 
programmazione nelll’U.O.C. di Epidemiologia, dell’ASL Napoli 3 Sud e 
nell’U.O.P.C. Ambito 2, di un distretto socio-sanitario, che si colloca, come distretto 
territoriale, tra i più estesi della nazione, verificandone efficacia ed efficienza degli 
interventi nel rispetto dei Livelli di Assistenza Sanitaria; 
 
-ha partecipato alla stesura delle check-list aziendali; 
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-In questi  anni, ha partecipato,nell’ambito del governo clinico del Dipartimento di 
Prevenzione,,attivamente, a tutti gli incontri per l’organizzazione e la pianificazione 
delle attività. 
 
Posizione funzionale e competenze nelle discipline S.I.A.N, S.E.P, S.I.S.P 
 
Nell’attività ordinaria di Dirigente delle U.O.P.C. e in qualità di Responsabile dell’ 
U.O.S.-U.O.P.C.,ha assicurato il massimo delle prestazioni sanitarie professionali, 
specifiche e peculiari dei Servizi, in ottemperanza alle istanze pervenute 
dall’utenza, per il tramite degli enti preposti,e per inoltro dei servizi centrali 
dipartimentali relativamente a tutte le prestazioni, pareri, verifiche/istruttorie, per 
singole attività e/o ditte, assicurando un elevato livello di assistenza, collettiva, in 
ambiente di vita e di lavoro, nel rispetto delle normative vigenti delle  aree di 
pertinenza  dei SIAN ,SEP e SISP. 
 
Attività SIAN nell’U.O.P.C. Ambito 1 costituita da 21 Comuni 
 
Tutela della sicurezza alimentare e dei consumatori, ha effettuato negli ultimi dieci 
anni,controlli ufficiali  e tutela igienico-sanitaria,RASFF alimenti e MOCA, in qualità 
di referente allerte,con campionamenti, ispezioni, sequestri e  notizie di reato all’AG 
competente per illeciti penali, attività di delega del Magistrato per istruttoria, verifica, 
e gestione delle imprese alimentari, dalla registrazione alla vigilanza, per prodotti 
alimentari di origine non animale, secondo L.E.A e garantendo gestione 
organizzativa dei processi,come disposto dalla Direzione Dipartimentale. Oggetto 
delle verifiche sono le industrie alimentari autorizzate e registrate della filiera agro-
alimentare, per l’igiene e la sicurezza di alimenti e bevande, con contestuale 
inserimento in G.I.S.A. per la procedura di convalida; prevenzione delle 
tossinfezioni alimentari e delle patologie collettive di origine alimentare, con 
interventi sempre finalizzati al miglioramento delle strategie preventive in tema di 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, secondo la tipologia degli alimenti e delle 
bevande,settori:produzione,trasformazione,conservazione,trasporto,deposito,com
mercializzazione, distribuzione e somministrazione.  
 
Sono stati effettuati controlli su deposito, commercio e vendita e impiego dei prodotti 
fitosanitari, additivi, coloranti e altro, controlli sulla produzione e sul commercio di 
prodotti dietetici e su alimenti per la prima infanzia.  
Si è attuato e svolto, nelle linee di indirizzo sulla ristorazione scolastica, 
indagini sulle scuole pubbliche e private nell’ambito di interventi per 
promuovere la qualità nutrizionale della ristorazione collettiva e finalizzata alla 
stesura dei menù con predisposizione di tabelle dietetiche anche per menù 
speciali con consulenza e aggiornamento nutrizionale. 
 
Formazione, attraverso interventi educativi, del personale scolastico nonché 
gli addetti alla refezione, nell’ambito di progetti di Sanità Pubblica finalizzati 
alla prevenzione  degli squilibri nutrizionali qualitativi e quantitativi. 
 
Valutazioni dei parametri dello stato nutrizionale secondo gli indici IMC o BMI 
(strumenti necessari per una valutazione generale del peso corporeo, con 
un’analisi dei bisogni nutrizionali ed energetici) prendendo in esame obiettivi 
specifici che l’individuo intende raggiungere, per valutare e classificare  livelli 
di gravità. 
 
Attività di verifica/ispezione effettuate,sulle attività che operano  nel settore 
Alimenti e Bevande,di appartenenza territoriale,  registrate mediante S.C.I.A 
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(segnalazione certificata di inizio attività) per  le quali la Regione Campania, 
con delibera di Giunta Regionale n.1292 del 17.07.2007, ha istituito 
l’Osservatorio Regionale sulla sicurezza alimentare e che sono state inserite 
su apposito portale informatico O.R.S.A. Campania,  consentendo  la raccolta 
e l’analisi per l’ aggiornamento e/o la validazione degli interventi ispettivi. 
 
Attività SEP 
 
Ha  effettuato indagini epidemiologiche e sorveglianza delle malattie infettive (n. 
500), scaturite da attività di notifica di Malattia Infettiva, con indagini, 
campionamenti, ispezioni, predisponendo interventi di verifica e controllo di 
situazioni a maggior rischio espositivo, anche in collaborazione con il Servizio 
Veterinario. 
 
Attività di counseling al viaggiatore internazionale; 
Sorveglianza Vaccinale; 
Campagna vaccinale per raggiungimento obiettivi di  coperture vaccinali dei 
PNPV  
Interviste P.A.S.S.I.; 
Immunizzazione della popolazione a rischio relativa alle indagini epidemiologiche 
evocate da notifica di malattia infettiva sia sui soggetti affetti che sui contatti; 
Segnalazioni morsicature di cane; 
Indagini di popolazione su soggetti a rischio e sorveglianza epidemiologica; 
Elaborazione, previa raccolta dati, delle informazioni analitiche sui comportamenti 
che costituiscono un rischio evitabile di malattia e/o fattore di protezione individuale 
della salute di popolazione; 
 
Attività di verifica e ispezioni, evocate da trasmissione di notifiche di morsicature 
animali,con provvedimenti tesi alla lotta al randagismo e finalizzate alla tutela dello 
stato di benessere dell’individuo.  
 
Attività S.I.S.P. 
 
Nell’ambito delle attività di verifica effettuate per inoltro di atti dal S.I.S.P. ha 
effettuato, sui territori idi competenza U.O.P.C. Ambito 1 costuito 
da 21 Comuni, attività di verifica,ai sensi della DGRC 7301/01: sui laboratori di 
analisi cliniche, centri specialistici di radiologia, per la permanenza di requisiti 
strutturali dei centri accreditati  e/o provvisoriamente accreditati, con relatiivi atti 
prescrittivi e di verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni impartite 
Sono stati controllati 30 studi odontoiatrici.  
In qualità di Responsabile UOPC  ha rilasciato pareri, in Conferenze di Servizio, in 
modalità sincrona, indette dalla Regione Campania, settore produttivo, per  A.U.A 
e V.I.A., sugli insediamenti produttivi del distretto sanitario 52 Ambito 2 e rilascio di 
pareri in deroga art.242,comma 2  e 3 del D.Lgs n.152/2006 s.m.i. e del D.D. n.370 
/2014 . 
 

Tipo di 
impiego, 
principali 
mansioni e 
responsabilità 

Direttore UOC dell’Epidemiologia dell’ASLNa3 Sud anno 2020 
 
Durante la pandemia da Covid-19,ha organizzato e diretto  la gestione dei flussi 
attraverso report giornalieri dei soggetti positivi al SARS-CoV2, dei residenti nei 64 
Comuni dell’ASL Napoli3Sud che rientravano dai luoghi di vacanze estive e 
sottoposti ai tamponi molecolari per la ricerca del Covid-19. L’abnorme  carico di 
lavoro, per la situazione eccezionale e paradossale che si era venuta a 
determinare, con la seconda ondata di contagi, ha reso necessario uno sforzo 
surreale per far fronte alle molteplici sfaccettature suppletive, pertinenziali e a 
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corollario dell’emergenza Covid-19 di un bacino di utenza di circa 1.5 milioni di 
abitanti di tutta l’azienda sanitaria dimostrando tenuta psicofisica e controllo della 
situazione. Sono state analizzate in emergenza Covid-19 alcune migliaia di indagini 
epidemiologiche, dal Servizio di Epidemioplogia relative al periodo di direzione della 
scrivente, dei soggetti positivi, dei contatti da porre in isolamento e di  tutte le 
indagini scaturite, epidemiologiche, relative ai casi, pervenute dalle  UOPC di tutti 
gli ambiti di appartenenza, che a loro volta, riscontrate ed esaminate, sono state 
inoltrate per i dovuti adempimenti alle altre ASL e Regioni. Tale condizione si era 
venuta a creare quando ancora l’ASL Na3Sud, come altre ASL In Regione 
Campania non erano dotate di piattaforme per l’informatizzazione dei dati e l’inoltro 
alla Regione Campania, dei dati epidemiologici,doveva avvenire, in tempo reale, 
ope legis,per l’analisi e l’andamento della curva epidemiologica,fornendo dati certi 
sui positivi, sugli isolamenti domiciliari,sui ricoverati e sui deceduti.Tutte le 
comunicazioni, relative alla pandemia sono state trasmesse in  Regione Campania,  
al Ministero della Salute e  tutti i necessari adempimenti, alle altre ASL, alla Regione 
Campania, ai propri Direttori dei Distretti sanitari, agli Ospedali, ai Dipartimenti, alle 
Forze dell ‘Ordine, carichi eccezionali che hanno reso necessario una 
rimodulazione e riflessioni sulla preservazione della tenuta fisica e psicofisica di 
tutto il personale dipendente del Servizio di Epidemiologia, e non solo, e per le quali 
non pochi momenti di tensione sono stati affrontati. 
In quanto leader, la scrivente ha posto in essere ogni atto formale di istanze a tutte 
le diramazioni strategiche dell’Azienda Sanitaria affinchè si implementassero 
strategie volte al contrasto della pandemia, adottando protocolli di gestione dei casi 
positivi, dei contatti e di tutta la situazione emergenziale che si era venuta a creare 
e di trasmissione degli atti formali e delle azioni intraprese di Sanità Pubblica, come 
predisposto dalle ordinanze Ministeriali alla Regione, all’ Osservatorio 
Epidemiologico della Regione Campania e al Ministero della salute. 
Nessuna attività peculiare del Servizio di Epidemiologia è stata posta in secondo 
piano,contestualmente il Servizio ha effettuato,come da canovaccio, lo screening 
del colon retto,senza interruzione di un solo giorno, adempiendo alle attività dovute 
in seno allo screening, quali le prenotazioni, adempiendo agli step previsti dal 
protocollo operativo,compresa l’operatività di secondo livello. 
Ha svolto funzione di tutela della collettività dei rischi connessi alle malattie infettive 
e malattie cronico degenerative mediante attuazione della sorveglianza 
epidemiologica, prevenzione e controllo delle malattie infettive diffusive, piani di 
offerta vaccinali obbligatorie e raccomandate, sorveglianza sui principali fattori di 
rischio, controllo di eventi epidemici, educazione sanitaria collettiva, pubblicazione 
e diffusione  di informazioni epidemiologiche, ha attuato la sorveglianza della 
popolazione PASSI, PASSI D’ARGENTO, HBSC, OKKIO ALLA SALUTE; 
screening cancro del colon retto, gestione dell’Archivio Nominativo delle cause di 
Morte (RENCAM). Ha predisposto nelle linee di indirizzo della direzione 
dipartimentale, una programmazione, con pubblicazione sul sito aziendale, delle 
peculiarità del  centro di medicina dei viaggiatori e della profilassi internazionale, 
per una migliore adesione consapevole delle azioni preventive. Per garantire la 
sostenibilità dei sistemi sanitari, con il duplice obiettivo di migliorare la salute dei 
cittadini e contrastare l’aumento della spesa sanitaria, ha investito sulle attività di 
prevenzione per sensibilzzare i cittadini sugli argomenti trattati (basati su prove 
scientifiche nonché EBM, Evidence Based Medicine) presso le varie istituzioni, per 
formare responsabilmente cittadini  (rappresentanti di istituzioni cittadini,genitori, 
alunni e docenti) consapevoli del ruolo fondamentale della corretta alimentazione  
nel perseguire uno stile di vita sano, coniugando i migliori protocolli disponibili con 
le preferenze della popolazione ed utilizzando le risorse umane e finanziarie in un 
sistema efficace ed efficiente. Ha ottemperato sempre agli indirizzi programmatici, 
con il raggiungiumento del 100/100 dell’obiettivo  e in riferimento al servizio 
specifico ha assicurato il massimo livello di assistenza e di innovazione gestionale 
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con la semplificazione dei processi, istituendo,in rispetto del GDPR EU,(codice 
privacy), sistema informatizzato, generante password di accesso, per la 
trasmissione ai Responsabili delle UOPC territoriali, delle malattie infettive,di atti nel 
rispetto della privacy. 
 
Attività Direzione dell’U.O.C. Epidemiologia e Prevenzione anno 2019 
 
Governo Clinico: Malattie infettive, P.A.S.S.I., vaccinazioni, sorveglianza 
vaccinale,campagne vaccinali; 
Programmazione dell’immunizzazione della popolazione tramite vaccini e 
monitoraggio unitamente al Servizio Materno-Infantile,delle attività vaccinali; 
Rencam; 
Sorveglianza sui fattori di rischio malattie cronico-degenerative; 
Sorveglianza sulla natalità; 
Attività di programmi di screening, Colon-retto,secondo i protocolli identificati con 
atti regionali, per garantire tutto il percorso diagnostico-terapeutico. 
Rencam 
 
Incarico di funzione di Direzione di Struttura Complessa dell’U.O.C: 
 
-Epidemiologia:conoscenza approfondita dell’ambito epidemiologico in sanità 
pubblica oltre a consolidata esperienza nell’ambito dell’attività  di epidemiologia; 
conoscenza delle normative di interesse nell’ambito specifico; 
conoscenze tecnico-specialistiche; 
 
-Analisi e monitoraggio della raccolta dati a disposizione delle strutture aziendali 
sulle cause di salute,sulle patologie e cause di morbilità di maggiore incidenza sullo 
stato di salute di popolazione; 
-Raccolta e statistiche dati correnti provenienti da attività di screening in cui è 
coinvolta la popolazione riferita all’ ASL di appartenenza, per analizzare e 
monitorare  la domanda e l’offerta di salute della popolazione; 
-Registro delle cause di morte con relativa attività di codifica del RENCAM; 
-Analisi metodologica ed organizzativa dei processi; 
-Raggiungimento degli obiettivi specifici con relative verifiche dei processi; 
-Responsabilità della direzione della struttura ai fini organizzativi e gestionali in 
collaborazione con la direzione strategica;  
-Attività di leadership, problem-solving, gestione dei collaboratori e azioni di 
sviluppo delle competenze del settore su tutte le tematiche d’interesse del servizio 
-Conoscenza delle tecniche di Banqueting; 
-Lavoro di squadra,  capacità di interagire con le strutture; 
-Conoscenza delle banche dati in uso del sistema sanitario e socio-sanitario 
regionale e nazionale (Sinfonia,Geva web,Oliam,Gisa,Smart-Lea) valutazione 
epidemiologica e statistica dei risultati; 
-Coscienza del proprio ruolo, tenuta emotiva nelle situazioni di difficoltà, capacità di 
leadership con atteggiamento positivo nell’affrontare le situazioni di emergenza 
sanitaria. 
 
 

Tipo di 
impiego, 
principali 
mansioni e 
responsabilit
à 

Responsabile UOPC ds52 Ambito anno 2020-anno 2019  
 
Ha effettuato tutte le attività di programmazione previste dai Servizi Dipartimentali 
SIAN SEP e SISP. Nel particolare ha dovuto affrontare l’emergenza Covid-19,nella 
prima fase dell’epidemia conclusasi il 30.04.2020, nei comuni di 
appartenenza,affrontando una situazione di emergenza in un contesto con alta 
incidenza abitativa e con numerosi C.A.S. (Centri di accoglienza per migranti) 
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ospitanti Extracomunitari delle zone a rischio,ed intere aree abitative,nei Comuni 
Vesuviani, popolate da comunità Cinesi, e Bangladesi,nonchè i residenti dei 
Comuni di appartenenza,le cui attività a vocazione industriale/imprenditoriale e in 
trasferta per motivi di lavoro, all’estero  e nelle regioni del Nord Italia, rientravano,in 
ossequio alle Ordinanze del Ministero della Salute e del  Presidente della Regione 
Campania, On.Vincenzo De Luca. Per l’alto indice di contagio (RT) migliaia di 
residenti,riversatisi nelle zone del Vesuviano, presso le famiglie di appartenenza, 
avevano   già contagiato,  diffondendo l’epidemia alle fasce più fragili della 
popolazione,provocando numerose morti. 
Sono stati presi in carico tutti i pazienti, e tutti i loro familiari contatti stretti,da porre 
in isolamento e per il monitoraggio e la sorveglianza epidemiologica prevista  della 
Sanità Pubblica,per contrastare la diffusione della malattia infettiva, per le richieste 
dei tamponi molecolari,evocate dai Medici di Famiglia e dall’UOPC,per il contact-
tracing,per tutte le comunicazioni di rito, ai Sindaci,ai MMdB e PdLS,,al Direttore di 
Dipartimento di Prevenzione,per l’inoltro di istanze indirizzate alla Triade 
Aziendale,alla Regione Campania, all’Osservatorio Epidemiologico ,al Prefetto. 
Ogni atto formale è stato dalla scrivente effettuato secondo le direttive,la presa in 
carico,considerando gli interventi educativi/informativi che la popolazione 
sottoposta all’epidemia richiedeva. 
Leadership e tenuta emotiva di fronte a situazione di tale emrgenza 
 
Attività di lavoro svolta nell’ Anno 2019 come Responsabile U.O.P.C. Ambito 
2 
Tutela della sicurezza alimentare e dei consumatori, ha effettuato controlli ufficiali  
e tutela igienico-sanitaria,RASFF alimenti e MOCA, allerte,con campionamenti, 
ispezioni, sequestri e  notizie di reato all’AG competente per illeciti penali, attività di 
delega del Magistrato per istruttoria, verifica, e gestione delle imprese alimentari, 
dalla registrazione alla vigilanza, per prodotti alimentari di origine non animale. 
 Ha Garantitol’operatività della struttura con l’organizzazione dei processi,come 
disposto dalla Direzione Dipartimentale. Oggetto delle verifiche sono state  le 
industrie alimentari autorizzate e registrate della filiera agro-alimentare, per l’igiene 
e la sicurezza di alimenti e bevande, con contestuale inserimento in G.I.S.A. per la 
procedura di convalida; prevenzione delle tossinfezioni alimentari e delle patologie 
collettive di origine alimentare,nei 
settori:produzione,trasformazione,conservazione,trasporto,deposito,commercializ
zazione, distribuzione e somministrazione.  
Tutela della collettività dei rischi connessi alle malattie infettive e malattie cronico 
degenerative mediante attuazione della sorveglianza epidemiologica, prevenzione 
e controllo delle malattie infettive diffusive, piani di offerta vaccinali obbligatorie e 
raccomandate, sorveglianza sui principali fattori di rischio, controllo di eventi 
epidemici, educazione sanitaria collettiva, pubblicazione e diffusione  di 
informazioni epidemiologiche, ha attuato la sorveglianza della popolazione PASSI, 
PASSI D’ARGENTO, HBSC, OKKIO ALLA SALUTE; screening cancro del colon 
retto 
Sono stati effettuati controlli su deposito, commercio e vendita e impiego dei prodotti 
fitosanitari, additivi, coloranti e altro, controlli sulla produzione e sul commercio di 
prodotti dietetici e su alimenti per la prima infanzia.  
Formazione, attraverso interventi educativi, del personale scolastico nonché 
gli addetti alla refezione, nell’ambito di progetti di Sanità Pubblica finalizzati 
alla prevenzione  degli squilibri nutrizionali qualitativi e quantitativi. 
Ha rilasciato pareri, in Conferenze di Servizio, in modalità sincrona, indette dalla 
Regione Campania, settore produttivo, per  A.U.A e V.I.A., sugli insediamenti 
produttivi del distretto sanitario 52 Ambito 2 e rilascio di pareri in deroga 
art.242,comma 2  e 3 del D.Lgs n.152/2006 s.m.i. e del D.D. n.370 /2014 
dell’U.O.P.C. Ambito 2 Distretto Sanitario 52 . 
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Tipo di 
impiego, 
precedenti 

Ha superato selezione pubblica al Corso di Formazione Innovativa nel settore delle 

Biotecnologie Avanzate per il profilo di Ricercatore/Tecnico in “Diagnostica con DNA 

ricombinante” finanziato nell’ambito della legge 854/78 dal Ministero del Lavoro 

(decreto n. 8074 del 22/5/1992 ) e dal FSE (Progetto 906024/I/1) con incarico e 

assunzione a tempo determinato dal 1/07/1992 al 31/12/1993  presso il II Policliico 

Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Degli Studi di Napoli “Federico II” 

C.E.I.N.G.E. In particolare si è interessata, nel settore  della diagnosi Genetica, 

all’identificazione e  alla ricerca dei polimorfismi di restrizione con relative frequenze 

alleliche del DNA del genere umano, mappatura dei geni codificanti gli isoenzimi 

delle aldolasi sui rispettivi cromosomi .Ha effettuato la diagnosi genetica di Emofilia 

A e B,Talassemie, Poliposi familiare del colon, e APC (Adenomatus poliposys 

colon ) su campioni di DNA di famiglie a rischio. Ha effettuato analisi del gene 

umano codificante l’aldolasi B in soggetti affetti da intolleranza ereditaria al fruttosio.  

 
 

Titolo di 
studio e 
accademici 
 

Diploma di maturità classica anno 1984 
 
Laurea in Scienze Biologiche conseguità presso l’Università degli Studi di 
Napoli “Federico II” in data 14.03.1991 
 
Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Biologi Italiani in data 30/06/1993 numero  
d’ordine AA 040129 
 
Specializzazione in Biochimica e Chimica Clinica conseguita in data 
30.10.1995 presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia  II Policlinico dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II 
 
Esperto d’Ufficio del Tribunale della Sorveglianza di Napoli su incarico del 
CSM - Anno 2000/2007. 
 
Diploma del Corso di perfezionamento in “Igiene e sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro” presso il Dipartimento di Igiene e Medicina Preventiva Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Università degli Studi Di Napoli “Luigi Vanvitelli “ in data 20.10.2002 
 
Laurea in Farmacia conseguita presso l’Università degli studi di Napoli Federico II 
in data 20.02.2012 
 
Professore a contratto presso Corso di Laurea Magistrale di Scienze 
Infermieristiche Facoltà di Medicina e Chirurgia Università degli Studi di Napoli 
“Federico  II”, Insegnamento di “Laboratorio di informatica (Sistemi di elaborazioni 
delle informazioni”) . Anno 2012/2013. 
 
Professore a contratto presso Polo Didattico ASL NA/3 SUD, insegnamento 
di “Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica”  Corso di Laurea Scienze 
Infermieristiche. Anno 2002/2017.  
 
Master Universitario di II Livello in “Management Sanitario” Anno 2017 
conseguito presso il Dipartimento di Igiene e Medicina Preventiva della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” discutendo 
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una tesi dal titolo:” L’importanza della Campagna Vaccinale nella Regione 
Campania e le Disuguaglianze Sanitarie nell’applicazione delle Direttive”. 
 
Master Universitario di II Livello in “Vaccinologia” del Dipartimento di Igiene e 
Medicina Preventiva della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università “Federico 
II” conseguito in data 03.06.2021 discutendo una tesi:”Protocolli di Gestione della 
Campagna Vaccinale nella Regione campania per l’Erogazione Straordinaria di un 
Elevatissimo Numero di Dosi di Vaccini Anti Sars-Cov2: “ 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 
 

“Identification of hemophilia A carriers by DNA Analysis. 
R.Santamaria, M.I. Scarano,M.G. Del Piano, A.Rocino°,R. De Biase°,F. Salvatore, P. Izzo. 
Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie Mediche,Ceinge-Biotecnologie 
Avanzate,Università “Federico II”,Napoli. °Divisione di Ematologia,Ospedale Nuovo 
Pellegrini,Napoli.Firs Meeting of European Haematology Association Brussel,Belgium-
June 2-5,1994. 

Lingua madre Italiano 

  

Altre lingue 
COMPRENSIONE  PARLATO  

PRODUZION
E SCRITTA  

Ascolto  Lettura  Interazione  
Produzione 

orale   

Inglese Intermedio  Intermedio Intermedio Intermedio INTERMEDIO 

 FCE First Certificate English Cambridge (B2)  

 
 

Competenze comunicative Possiede ottime competenze comunicative acquisite durante l’ esperienza 
lavorativa 

Competenze organizzative 
e gestionali 

Possiede ottimecompetenze organizzative e gestionali 

Competenze professionali Possiede buona padronanza dei processi di controllo qualità  

Competenze informatiche Possiede la certificazione ECdL  ; possiede buona padronanza degli strumenti 
Microsoft Office ed Apple 

Altre competenze Si occupa di attività di volontariato presso la Diocesi pastorale di Nola 
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Diagnostic approch in familial adenomatous polyposis. 
Scarano M.I.,santamaria R, Del Piano M.G.,Salvatore F. Izzo P.Dipartimento di Biochimica 
e Biotecnologie mediche Università “Federico II”,Ceinge Biotecnologie Avanzate,Università 
“Federico”. 1994 
 
 
 

“Point Mutation in The Aldolase B Gene As Causes of Hereditary Fructose Intolerance” 
R.Santamaria*,M.G. Del Piano*,C.Dionisi Vici ,̂G. Sebastio°,G. Andria°,P.Izzo*,F. 
Salvatore. 
*Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie Mediche,Ceinge-Biotecnologie Avanzate,°  
Dipartimento di Pediatria di Napoli “Federico”,Italy. ̂ Ospedale Bambin Gesù Rome Genetic 

Engineering. 
 
 “Molecular basis of hereditary fructose intolerance in Italy: identification of two novel 
mutation in the B Aldolase gene. R. Santamaria. M.G. Del Piano, G.  
Sebastio G. Andria, C. Borrone, G. Faldella , P.Izzo, F. Salvatore. Journal of Medical 
Genetics, September 1996, Vol 33,N. 9,p786-788. 
 
Point mutations in the aldolase B gene as causes of hereditary fructose intolerance. 
Santamaria R., Del Piano M.G., Dionisi Vivi C., Sebastio G., Andria G., Izzo P., Salvatore F. 
Point mutations in the aldolase B gene as causes of hereditary fructose intolerance. J 
Tumor Marker Oncol, 1994, 9, 72 
 
Basi Molecolari Dell’Intolleranza ereditaria al Fruttosio in una Casistica Multicentrica 
italiana. 
G. Sebastio, R. Santamaria*, M. Panico, M.G. Del Piano*,C. Dionisi Vici°, L. Chiandetti ,̂R. 
Gatti#, P. Izzo*, G. Andria, F. Salvatore*. 
Dipartimento di Pediatria “Federico II”,Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie 
Mediche*,°Ospedale Bambin Gesù Roma.Clinica Pediatrica Università di Padova ,̂Istituto 
Gaslini Genova#. 
 
Analisi dell’Inversione dell’Introne 22 nel gene del Fattore VIII in Pazienti Affetti da Emofilia 
A Grave. 
R. Santamaria, Mg Del Piano, S. Tamasi, A. Rocino°,R. De Biase°, F. Salvatore,P.Izzo. 
Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie Mediche,Ceinge-Biotecnologie 
Avanzate,°Divisione di Ematologia,Ospedale Nuovo Pellegrini,Napoli. 
Atti X Congresso FISME Malattie Rare Spoleto 20-23 Settembre 1995. 

 
Stato Nutrizionale e stili di vita in adolescenti dell’area Napoletana  Milanese:dati preliminari. 
Del Piano M.G.,Pecoraro P., Figiani  Giampaglia, Principato S.  Atti del Convegno 
Nazionale: “Il ruolo dei SIAN nella prevenzione dell’obesità:dalle strategie alle 
azioni. ”Ministero della salute CCM. Roma 6-7/12/2007 
 

 
 
Partecipazione a Corsi Professionali, Seminari e Convegni 
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”Disciplina dei materiali venuti a contatto con gli alimenti. Aspetti analitici e normativi. 
12/10/2000-13/10/2000 Istituto Superiore di Sanità Roma. 
 
“Incontro di aggiornamento professionale per i Responsabili U.O.P.C. sul tema: “Conferma 
di un focolaio epidemico di Brucellosi ! “ in data 15/05/2000.Regione Campania A.S.L. Na 
4 Dipartimento di Prevenzione Servizio di Epidemiologia e Prevenzione 
 
“Dirigenza medica dell’area di Igiene e dei Distretti Sanitari e dei Dip. Prevenzione”. 
Università degli Studi di Napoli “Federico II” Dip. di Scienze Mediche e Preventive 11/06/02-
18/06/02. Assessorato alla Sanità Regione Campania. 
“Corso di Formazione ed Aggiornamento della Dirigenza Medica dell’Area di Igiene dei 
Distretti Sanitari e del Dipartimento di Prevenzione” S.I.T.I. Sez. Campania 6.06.02 Centro 
Direzionale Is C3. 
 
“Metodologie di Prevenzione Nutrizionale e Promozione di Corretti Stili 
Alimentari”.Brusciano dal 31. Ottobre al 21 Novembre 2002 
 
“Progetto di studio sui rischi per la salute derivanti dall’utilizzo di Fitofarmaci” Brusciano sala 
Conferenze 12.Giugno 2002 
 
“Dall’ Epidemiologia del farmaco ai bisogni: valutazione aspetti economici”. ASL NA4  6-
7/111/2003 Napoli. 
 
“Inquinamento da diossine:approfondimenti e strategie preventive di controllo” Dip. Prev. 
anno 2003. 
 
”L’Epidemiologia: strumento di Formazione e Programmazione delle attività del Dip. 
Prevenzione ASL NA4  Brusciano 2004. 
 
 
“Come condurre un intervento di educazione sanitaria in ambito scolastico”. Dip. Prev. U.O. 
Educazione alla salute 21/04/05 Brusciano 
 
”OGM: Biosicurezza e controlli nella filiera agroalimentare”. Dip. Prevenzione ASL NA4 

Brusciano. Marzo 2005. 
 
“Come condurre un intervento di educazione sanitaria in ambito scolastico”, Dip. 
Prevenzione. U.O. Educazione alla Salute 21/04/05-18/06/05 Brusciano. 
 
”La prevenzione nelle infezioni perinatali: integrazione dei servizi e le sinergie pubblico e 
privato” S. Anastasia 13/05/05 Università degli Studi di Napoli “Federico II” . 
Dip. Pediatria e SEP ASL NA4 Dip. Prevenzione. 
 
”Ristorazione collettiva e sana alimentazione” ASL NA4 - ASL NA1, Ceinge, Facoltà di 
Agraria Università degli studi di Napoli. Città delle Scienze Napoli. 
 
“Valutazione dello stato di Nutrizione”, aggiornamenti teorici e pratici. ”Società di Nutrizione” 
Napoli Aprile-Giugno 2006. 
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”Il Ruolo del Dip. Prevenzione nelle emergenze” SEP ASL. NA4  6-1 1-06 Brusciano. 
 
“ Valutazione dello stato di Nutrizione Aggiornamenti teorici e pratici” S:I.N.U. Campania 
20.04.06 
 
“L’Infezione da virus dell’Epatite C e dell’Epatite B” Presentazione dei risultati di un studio 
di popolazione condotto nel territorio dell’ASL Na4;prposte operative per la Prevenzione 
Primaria,la diagnosi precoce e la Cura. Palazzo Serra di Cassano-Napoli 9.03.2007. 
 
”Aggiornamenti tematici in INutrizione applicata anno 2007 10 crediti 
 
”Settimana europea per la salute e la sicurezza sul lavoro” Napoli Università degli Studi di 
Napoli Anno 2007. 
 
“Nutrizione applicata” Napoli 6,13,21 Giugno 2007. 
 
”Progetto Passi” Unità di Formazione e comunicazione Centro Nazionale di Epidemiologia 
Sorveglianza e promozione della Salute ISS Assessorato alla Sanità di Napoli Centro 
Direzionale is.C3 Napoli. 
 
“Etica della Sperimentazione” Basiliche paleocristiane di Cimitile 27 Novembre 2009 
 
Convegno “Guadagnare salute:i progressi delle Aziende sanitarie per la salute in Italia”. 24-
25.09/2009. 
 
”Xl Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica” 15-17/10/2009 Sala Partenope “Federico II” 
Napoli. 
 
“Centralità del distretto sanitario nel governo dell’assistenza sul territorio in collaborazione 
tra Ospedali e Dipartimento di Prevenzione”. Cimitile Basiliche Paleocristiane 23-24 Ottobre 
2009. 
 
”Settimana Europea per la sicurezza sul lavoro.”Ambienti di lavoro sani e sicuri”. Dip. 
Scienze Biomediche Fac Mcd: e Chirurgia “Federico II” via Partenope 36. 13-14-25-26-27-
10/2009 
 
“L’assistenza domiciliare integrata per una Sanità a misura d’uomo” Seminario Vescovike 
A.M.C.I. 10.06.2010 
 
“III Congresso Regionale ADDIS Campania:”Cure Domiciliari e Distretto sanitario in 
Regione Campania 16 Dicembre 2010 Napoli 
 
“Il ruolo e le responsabilità del Medico Competente nell’attuale modello previdenziale” Aula 
Magna Università “Federico II 26.02.2010 
 
“Medicina di genere-principi di ergonomia rischi Psicosociali” 9-10 Marzo 2010. 
 
“La sicurezza degli impianti elettrici ed i dispositivi medici nelle strutture sanitarie”.Napoli 10 
Maggio 2010 Ateneo Universitario “Federico II” via Partenope ,36 Napoli. 
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“Ospedale sicuro 2010:Attualità in tema di radioprotezione”.Aula magna “Federico” via 
Partenope,36 Napoli 
 
“Il Cancro del colon retto:screening ed indagini nella ASL Napoli 3 Sud.Un modello di 
collaborazione interprofessionale 27 Novembre 2010 Mostra d’Oltremare Napoli. 
 
“Organizzazione dei controlli ufficiali. qualità e sistemi di gestione” Istituto Superiore di 
Sanità Dip. Prevenzione ASL NA3 SUD 19-20-21 Ottobre 2010 Brusciano. 
 
“Il diabete una malattia sociale.L’integrazione dei ruoli assistenziali come irrinunciabile 
strategia di cura”.Torre del Greco Hotel Sakura 21 Maggio 2010 
 
“6° Convegno Regione campania SITD La Pratica clinica quotidiana nei servizi per le 
tossicodipendenze” Napoli Complesso dei Gesuiti casa Sant?Ignazio.17-18 Maggio 2011 
 
 
“12-13-14 novembre 2012 - Il punto sull'obesità infantile prevenzione e strategie di 
contrasto Sala Convegni de Guevara -Torre Del Greco 2012. 
 
“IV Congresso Regionale Addis i Distretti e le 4 S:Sud,Sostenibilità Salute,Sviluppo“. Hotel 
Ramada-Napoli,via Galileo Ferraris,40 13.12.2012 
 
“Convegno Regionale S.I.T.I. Promuovere l’Attività fisica-Ridefinire i percorsi Assistenziali-
Migliorare la Qualità di Vita.Università degli Studi Partenope Napoli 19-20 Ottobre 2012. 
 
“Registro tumori di popolazione: l’esperienza della Asl NAPOLI 3 Sud. Novembre 2012 
Yacht club Marina di Stabia, Castellammare di Stabia (NA)” 
 
“14-15-16 marzo 2013 XI congresso nazionale della SIPREC - Società Italiana per la 
Prevenzione Cardiovascolare Hotel Excelsior Napoli.2013 
 
“L’appropriatezza nel servizio sanitario nazionale: condivisione tra ospedale e territorio. 
Napoli hotel Excelsior via Partenope,48 9.05.2013 
 
“Additivi Alimentari.Sicurezza Alimentare e/o patologie correlate” 25.06.2013 Benevento. 
 
“La vigilanza sui rifiuti di amianto. Sede del dipartimento di Prevenzione- Viale Unità 
d’Italia,2-Pompei 4 Dicembre 2014” 
 
“Aggiornamento della normativa sul controllo della legionellosi. Aula Formazione “De 
Guevara” – Torre del Greco 17 Dicembre 2014” 
 
“Aggiornamento della normativa del controllo delle acque.  Aula Formazione “DE Guevara”- 
Torre del Greco 11 Dicembre 2014” 
 
“Nutrizione in Geriatria” Corso accreditato ECM Napoli 23 Ottobre 2015 
 
“ IV Congresso Nazionale:Nutrizione e terapie oncologiche:prevenire e curare” ECM 
N.155339 Maggio 2016 
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“Rasff e Sicurezza alimentare Sistema rapido di allerta Responsabilità degli operatori della 
filiera alimentare “ ISZ Portici 16.06.2016 
 
“Corso di formazione:Precarietà Lavorativa:ipotesi di guida per la tutela dei diritti negati 
della donna lavoratrice” Napoli 5 Ottobre 2016. 
 
“Fonti di Rischio e Bonifiche Ambientali,. Le fonti di rischio misconosciute e/o inattese sul 
territorio. 
In  Qualità di Relatore ASL Na 3Sud Area di Sanità Pubblica S.I.S.P. 26.02.2016. 
 
“Utilizzo di ICF per l’adozione della scheda di valutazione multidimensionale per le persone 
adulte disabili” (DGRC n.324 del 3.07.2012) Aula de Guevara via Marconi,66 Torre del 
Greco 
 
“49° Congresso Nazionale Siti-16-19 Novembre Stazione Marittima di Napoli 2016 
 
“Dall’ambiente all’epigenomica” Napoli centro Congressi “FedericoII” Napoli 30.Gennaio 
2016 
 
“Obesità infiammazione e cancro.Eremo dei Camaldoli Napoli S.I.N.U. 2016 
 
“6th Napoli Workshop of cognitive and Behavioral Neurology Focus on 
Invade:inflammatory,vascular and degenerative mechanism” Aula Magna Università 
“Federico II” via Partenope Napoli 9 Novembre 2016j 
 
“I controlli Ufficiali in materia di prodotti Fitosanitari:una Priorità di Sanità Pubblica” ISZ 6 
Dicembre 2017 

 
“Sistemi di sorveglianza:Passi,Passi d’Argento,HBSC,Okkio alla salute”.Brusciano 2018 
 
“Controlli Ufficiali ed Audit su Osa:Evoluzione della Normativa e Misure di Attuazione” Sala 
Convegni Villa Montesano 28.03.2018. 
 
“Malattie trasmesse da zanzare: Chikunguia, Dengue, Zika, Febbre West Nile:attualità e 
prospettive”.Pompei 2018 aula Fiocco Azzurro 
 
“Rischio radon ambienti di vita e di lavoro” Castellammare di Stabia 17.09.2019 
 
 
Conferenza Internazionale sulla tutela delle acque” Villa Fondi Piano di Sorrento 3 Ottobre 
2019 
 
 
 Diploma di Perfezionamento in” Igiene e sicurezza dei Luoghi di Lavoro “Università degli 
Studi “Luigi Vanvitelli” Direttore del Corso prof. Nicola Sannolo. 
 
 
 
Nola 29.09.2021                                         Il Dichiarante 
 


